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  COMUNE DI POLLA

OGGETTO:  Missione  1  Componente  1  Investimento  1.4  “SERVIZI  E
CITTADINANZA DIGITALE” MISURA 1.4.1 “ESTENZIONE DELL’UTILIZZO
DELLE  PIATTAFORME NAZIONALI  DI  IDENTITA’  DIGITALE  –  SPID  CIE”
Approvazione   Progetto  e  Determina  a  Contrarre  CUP
E41F22000160006                    CIG 99473794D5

PREMESSO CHE:

 il  Sistema  Pubblico  di  Identità  Digitale  (SPID)  è  la  chiave  di  accesso

semplice, veloce e sicura ai servizi digitali delle amministrazioni locali e

centrali;

 con lo SPID si  utilizza un’unica credenziale (username e password) che

rappresenta  l’identità  digitale  e  personale  di  ogni  cittadino,  con  cui  lo

stesso  è  riconosciuto  dalla  Pubblica  Amministrazione  per  utilizzare  in

maniera personalizzata e sicura i servizi digitali;

 la Carta di Identità Elettronica (CIE) è il documento d’identità dei cittadini

italiani  che  consente  l’accesso  ai  servizi  online  delle  Pubbliche

Amministrazioni abilitate;

 grazie  all’uso  sempre  più  diffuso  dell’identità  digitale,  molte  Pubbliche

Amministrazioni hanno integrato il  sistema di identificazione “Entra con

CIE” all’interno dei loro servizi online consentendo agli utenti un accesso

veloce e in sicurezza;

PRESO ATTO che:

 il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha

invitato  i  Comuni  italiani  a  presentare  domanda  di  partecipazione

all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 –

Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura

1.4.4  “Estensione  dell’utilizzo  delle  piattaforme  nazionali  di  identità

digitale  (SPI  CIE)  e  delll’anagrafe  nazionale  digitale  (ANPR)”  Comuni

finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU;

WWW.COMUNE.POLLA.SA.IT



  COMUNE DI POLLA
 l’obiettivo previsto per la Misura 1.4.3 (milestone e target europei) è quello

di raggiungere un numero di cittadini italiani con identità digitali valide

sulla  piattaforma nazionale di  identità digitale:  pari  a 42.300.000 entro

dicembre 2025;

RICORDATO che l’avviso ministeriale prevede:

 il  riconoscimento  ai  Comuni  di  un  importo  forfettario  (lump  sum)

determinato in € 14.000,00

 l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito della

piena  adozione  delle  piattaforme  di  identità  digitale  attraverso  il

raggiungimento dei seguenti obiettivi:

o Adesione alla piattaforma di identità digitale SPID

o Adesione alla piattaforma di identità digitale CIE

o Erogazione di  un piano formativo su disposizioni  normative,  linee

guida  e  best  practices  in  caso di  integrazione a  SPID e CIE  con

protocollo SAML2

 che  le  attività  di  cui  al  finanziamento  richiesto  siano  state  avviate  a

decorrere dal 1° febbraio 2020 con risorse proprie;

CONSIDERTATO che la procedura di candidatura ai Bandi PNRR di Pa Digitale
2026 prevede il seguente iter:

a) la presentazione dell’istanza on line attraverso il Portale PaDigitale 2026;
b) successivamente,  una  volta  convalidata  la  richiesta,  la  piattaforma

comunica alla PA l’ammissibilità del finanziamento;
c) a questo punto, ottenuta l’ammissibilità, la PA deve inserire il CUP (Codice

Univoco  di  Progetto)  entro  5  giorni,  fondamentale  per  confermare
l’accettazione  del  procedimento  e  consentire  così  al  ministero
l’emanazione del Decreto Ufficiale di Finanziamento;

DATO ATTO che il Comune di  Polla, nella persona del Sindaco, con il supporto
del  delegato  ad  operare  sul  portale  PaDigitale2026,  in  data  19/05/2022  ha
presentato  candidatura  n.13330  per  la  Misura  1.4.1.  “ESTENZIONE
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  COMUNE DI POLLA
DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE – SPID
CIE” Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale”;

RILEVATO che a seguito di detta attività il Comune di Polla ha provveduto ad
inserire  sul  Portale   PaDigitale2026  il  CUP (Codice  Unico  di  Progetto)
E41F22000160006  con  il  quale  è  stata  confermata  l’accettazione  del
procedimento;

COSIDERATO che questa stazione appaltante ha richiesto con il sistema SIMOG di
ANAC il relativo Codice Identificativo Gara  avente numero 99473794D5;
ATTESO  che  a  seguito  della  verifica  della  domanda  il  Comune  di  Polla  ha
ricevuto  la  comunicazione  in  merito  all’avvenuta  adozione  da  parte  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri Decreto Finanziamento n. 25 - 2 / 2022
-  PNRR emanato  dal  Capo  Dipartimento  della  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri Dipartimento per la trasformazione digitale;

DATO ATTO che con l’emanazione del Decreto n. 25 - 2 / 2022   il Comune di
Polla  è  risultato  assegnatario  di  un  finanziamento  di  €   14.000  a  valere
sull’avviso  pubblico  “Misura  1.4.4   "ESTENSIONE  DELL’UTILIZZO  DELLE
PIATTAFORME  NAZIONALI  DI  IDENTITA’  DIGITALE  –  SPID  CIE"  Comuni  Aprile
2022”.FINESTRA TEMPORALE n. 2 dal 04/05/2022 al 03/06/2022;

VISTO il comma 2 dell’articolo 48 del D.L. 31/05/2021 n. 77 che testualmente
recita “È nominato, per ogni procedura, un responsabile unico del procedimento
che,  con  propria  determinazione  adeguatamente  motivata,  valida  e  approva
ciascuna fase progettuale o di esecuzione del contratto, anche in corso d'opera,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, comma 6, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50” e che il Comune di Polla ha nominato con delibera di
Giunta comunale N.171/2022  la Dott.sa Pasqualina Salluzzi RUP per la Misura
1.4.4;

EVIDENZIATO che l’amministrazione ha dato pieno mandato di valutare i bandi
e se e quando partecipare agli stessi e per quali e con quanti servizi, tenuto
conto degli importi previsti dai vari finanziamenti, dei tempi di realizzazione e
della capacità del Comune di fare fronte agli adempimenti richiesti;

VISTO che tra gli obblighi del soggetto attuatore risulta dare piena attuazione al
progetto,  garantendo  l’avvio  tempestivo  delle  attività  progettuali  per  non
incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei
tempi  previsti  dall’avviso  pubblico  tenendo  in  debito  conto  la  capacità
organizzativa   e  l’infrastruttura  informatica  in   essere  al  fine  di  garantire  il
raggiungimento degli obiettivi;
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VISTI:

 la  legge  07.08.1990,  n.  241,  recante:  “Nuove  norme  in  materia  di
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti
amministrativi” e successive modificazioni;

 il  D.Lgs.  18.08.2000,  n.  267,  recante:  «Testo  unico  delle  leggi
sull’ordinamento degli enti locali» e successive modificazioni;

 il  D.Lgs.  7  marzo  2005,  n.  82,  recante  “Codice  dell'amministrazione
digitale”;

 lo statuto comunale; 

 il Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

 il Decreto Sindacale n. 11/23 con il quale sono state attribuite alla dott.sa
Pasqualina Salluzzi, le funzioni di Posizione Organizzativa di cui agli articoli
107  e  109 del  D.Lgs.  n.  267/2000 e  che la  stessa  risulta  Responsabile
dell’Area Amministrativa e rup della procedura;

 il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.;

RICHIAMATI:

  il  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull’ordinamento  degli  enti  locali)  e  il  decreto  legislativo  23  giugno
2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42); 

 il  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contratti
pubblici); 

 la delibera anac sulle pari opportunità tra uomo e donna;

 il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione
digitale); 

 il  regolamento  12  febbraio  2021,  n.  2021/241/UE  (Regolamento  del
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il  dispositivo per la
ripresa e la resilienza); 

 la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007); 

 legge  13  agosto  2010,  n.  136  (Piano  straordinario  contro  le  mafie,
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia); 
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 il  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76  (Misure  urgenti  per  la

semplificazione  e  l’innovazione  digitale)  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;

PRESO ATTO CHE: 

 Il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD)
ha  invitato  i  Comuni  italiani  a  presentare  domanda  di  partecipazione
all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1
–  Componente  1  –  Misura  1.4.4  ESTENSIONE  DELL’UTILIZZO  DELLE
PIATTAFORME  NAZIONALI  DI  IDENTITA’  DIGITALI  –  SPID  CIE–  COMUNI
( APRILE 2022) finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU;

 L’Avviso  attua,  all’interno  della  Missione  1  Componente  1  del  PNRR,
finanziato  dall’Unione  europea  nel  contesto  dell’iniziativa
NextGenerationEU,  l’Investimento  1.4  “SERVIZI  E  CITTADINANZA
DIGITALE”. 

 Le  milestone  e  i  target  europei  previsti  per  l’Investimento  1.4  sono  i
seguenti:
 i. M1C1-145, da conseguirsi entro dicembre 2025: Numero di cittadini
italiani con identità digitali valide sulla piattaforma nazionale di identità
digitale :42.300.000;
ii.  M1C1-146,  da  conseguirsi  entro  marzo  2026:  Numero  di
amministrazioni  Pubbliche  (su  un  totale  di  16500)  che  adottano
l’identificazione elettronica (Eid) (SPID o CIE):16.500;

EVIDENZIATO che lo specifico obiettivo del bando è quello di  raggiungere un
numero  di  cittadini  italiani  con  identità  digitali  valide  sulla  piattaforma
nazionale di identità digitale: pari a 42.300.000 entro dicembre 2025;

RICORDATO che l’avviso ministeriale prevede:
 il  riconoscimento  ai  Comuni  di  un  importo  forfettario  (lump  sum)

determinato  in  funzione  della  classe  di  popolazione  residente  nel
Comune;

 l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito
del perfezionamento delle attività di integrazione con gli altri sistemi;

CONSIDERATO che le attività per il raggiungimento degli obiettivi del bando
possono essere svolte dal Comune tramite il  supporto e l’individuazione di
un  Partner/intermediario  Tecnologico  per  lo  sviluppo  di  processi  di
reingegnerizzazione  tali  da  garantire  l’integrazione  informatica  con  le
soluzioni gestionali in uso presso il Comune e la corretta basa sulle attività
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  COMUNE DI POLLA
necessarie  per  garantire  all’ente  l’assolvimento  degli  obblighi  previsti
all’interno dell’avviso;

DATO ATTO  che , in base a quanto previsto dall’Avviso le attività previste
per i progetti finanziati dovranno concludersi entro le tempistiche indicate e
che le stesse decorrono dalla data di notifica del decreto di finanziamento;

RITENUTO opportuno  individuare  anche  un  cronoprogramma  sia  per
contrattualizzare il fornitore che per  attivare i relativi servizi;

EVIDENZIATO che gli  obblighi,  previsti  dall’art.11 dell’Avviso, a carico dei
soggetti attuatori sono i seguenti:
· assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e
nazionale,  con  particolare  riferimento  a  quanto  previsto  dal  Regolamento  (UE)
2021/241  e  dal  decreto  legge  n.  77  del  31  maggio  2021,  convertito  con
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n.108;
·  assicurare l’adozione di  misure adeguate volte a rispettare  il  principio di  sana
gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE,
Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in
materia di  prevenzione dei  conflitti  di  interessi,  delle  frodi,  della corruzione e di
recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di
garantire  l’assenza  del  c.d.  doppio  finanziamento  ai  sensi  dell’art.  9  del
Regolamento (UE) 2021/241;
·  rispettare  il  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  agli  obiettivi
ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la
coerenza con il PNRR valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021, applicando le linee guida di cui all’Allegato 4 del citato Avviso;
·  rispettare  gli  ulteriori  principi  trasversali  previsti  dal  PNRR  quali,  tra  l’altro,  il
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto,
e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;
· rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3,
del  TUE, 8, 10,19 e 157 del  TFUE, e 21 e 23 della Carta dei  diritti  fondamentali
dell’Unione europea;
·  adottare  proprie  procedure  interne,  assicurando  la  conformità  ai  regolamenti
europei e a quanto indicato dall’Amministrazione responsabile;
· dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività
progettuali  per  non  incorrere  in  ritardi  attuativi  e  concludere  il  progetto  nella
forma, nei modi e nei tempi previsti dall’Allegato 2 dell’Avviso;
· rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli
atti amministrativi e contabili;
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· assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed
europee in materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione
prescrittiva pertinente;
· assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati  nell’Allegato 2
all’Avviso  a  far  data  dalla  notifica  del  decreto  di  finanziamento,  fornendo  le
informazioni richieste nella apposita sezione della piattaforma PA digitale 2026;
·  trasmettere  tempestivamente,  mediante  l’inserimento  nella  apposita  sezione
della  piattaforma PA digitale  2026,  e comunque entro i  termini  massimi  indicati
nell’Allegato 2 dell’Avviso, la data di stipula del contratto con il fornitore nonché il
nominativo CF/P.IVA dello  stesso e  tutte  le  informazioni  che saranno richieste  in
merito al fornitore stesso, compreso il rispetto del principio del DNSH applicando le
linee guida di cui all’Allegato 4 dell’Avviso;
·  individuare  eventuali  fattori  che  possano  determinare  ritardi  che  incidano  in
maniera  considerevole  sulla  tempistica  attuativa,  relazionando  al  Dipartimento
sugli stessi;
· garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, ove
applicabile;
·  alimentare  la  piattaforma  PA  digitale  2026  al  fine  di  raccogliere,  registrare  e
archiviare in formato elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione,
la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2
lettera d)  del  Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni  che
verranno fornite dal Servizio centrale per il PNRR;
· garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del
sistema informativo  unitario  per  il  PNRR di  cui  all’articolo  1,  comma 1043 della
legge  n.  178/2020  (ReGiS),  dei  dati  di  monitoraggio  finanziario,  fisico  e
procedurale,  e  di  quelli  che  comprovano  il  conseguimento  degli  obiettivi
dell’intervento  quantificati  in  base  agli  stessi  indicatori  adottati  per  milestone  e
target  della  Misura/Investimento  oggetto  dell’Avviso  e  assicurarne  l’inserimento
nella piattaforma PA digitale 2026;
· garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la
completa  tracciabilità  delle  operazioni  nel  rispetto  di  quanto  previsto  all’art.  9
punto  4  del  decreto  legge  77  del  31  maggio  2021,  che  dovrà  essere  messa
prontamente a disposizione su richiesta del Dipartimento, del Servizio centrale per
il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei
Conti  europea  (ECA),della  Procura  europea  (EPPO)  e  delle  competenti  Autorità
giudiziarie  nazionali  e  autorizzare  la  Commissione,  l'OLAF,  la  Corte  dei  conti
europea  e  l'EPPO  a  esercitare  i  diritti  di  cui  all'articolo  129,  paragrafo  1,  del
regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046);
·  facilitare  le  verifiche  del  Dipartimento,  dell’Unità  di  Audit,  della  Commissione
europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso
controlli in loco presso i Soggetti Attuatori pubblici delle azioni fino a cinque anni a
decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuata l’erogazione da parte del
Dipartimento;
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·  contribuire  al  raggiungimento  dei  milestone  e  target  associati  alla
Misura/Investimento oggetto dell’Avviso, e fornire, su richiesta del Dipartimento, le
informazioni  necessarie  per  la  predisposizione  delle  dichiarazioni  sul
conseguimento dei target e milestone;
· completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2 del citato Avviso;
· inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento allegando la
documentazione  che  illustra  i  risultati  raggiunti  come  indicato  nell’Allegato  5
dell’Avviso,  attestando  il  contributo  al  perseguimento  dei  target  associati  alla
Misura/Investimento oggetto dell’Avviso stesso;
·  garantire  una  tempestiva  diretta  informazione  agli  organi  preposti,  tenendo
informato  il  Dipartimento  sull’avvio  e  l’andamento  di  eventuali  procedimenti  di
carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le
operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a
seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, in linea con
quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241;

RICHIAMATE,  a  parziale  modifica  degli  obblighi  riportati  al  comma
precedente:
- la risposta alla Faq n.5 dei Chiarimenti finestra 2 - 11/11/2022 del Dipartimento
Trasformazione Digitale, nella quale si precisa che, per quanto di competenza del
DTD,  i  soggetti  attuatori  degli  avvisi  pubblicati  su  PA Digitale  2026 non devono
alimentare  il  sistema  informatico  ReGiS  in  quanto  sarà  la  Piattaforma  stessa  a
comunicare con il suddetto sistema informatico;
- la Circolare del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto
del  principio  di  non  arrecare  danno  significativo  all'ambiente  (cd.  DNSH)”  della
Ragioneria  Generale  dello  Stato,  che  ha  effettuato  un  aggiornamento  della
mappatura  di  associazione  tra  checklist  DNSH e  investimenti  PNRR  dal  quale  è
emerso che gli investimenti M1C1-1.3 e M1C1-1.4 non hanno impatto sul DNSH;
-  il  Decreto  n.  6/2022-PNRR  del  17.10.2022  dell’Unità  di  Missione  PNRR  del
Dipartimento per la trasformazione digitale con cui sono state approvate le “Linee
Guida per i soggetti attuatori individuati tramite Avvisi pubblici a lump sum” che
tengono conto di tali aggiornamenti. Pertanto per gli investimenti citati (M1C1 - 1.3
e 1.4) i Soggetti Attuatori non devono compilare le Checklist DNSH;

VISTO il  Manuale  delle  Procedure  finanziarie  degli  interventi  del  PNRR
(15/07/2022) approvato con Circolare n.29 del 26.07.2022 del MEF – RGS ,
che  fornisce  indicazioni  in  merito  alla  contabilizzazione degli  interventi  di
digitalizzazione finanziati con i Fondi PNRR;

RITENUTO di dover procedere con l’attuazione di quanto previsto a seguito
della  presentazione  della  candidatura  e  della  conseguente  ammissione  e
finanziamento ovvero:
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· procedere alla contrattualizzazione del fornitore 
· avviare e concludere l’integrazione dei servizi;

RILEVATA l’esigenza  di  procedere  all’affidamento  delle  prestazioni  di  cui
all’oggetto;

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023   prevede che, in caso
di affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo
e  il  contraente,  unitamente  alle  ragioni  della  sua  scelta,  ai  requisiti  di
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale;

EVIDENZIATO,  ai  sensi  del  citato  art.  17  e  dell’art.  192  del  TUEL,  che il
presente  procedimento  è  finalizzato  alla  stipulazione  di  un  contratto  per
l’affidamento  di  che  trattasi  le  cui  caratteristiche  essenziali  sono  qui
riassunte:

o Fine che con il  contratto  si  intende perseguire  e  relativo  oggetto:  è
quello di consentire l’estensione dell’utilizzo della piattaforma digitale
comunale mediante spid e cie ;

o Importo   del contratto:  € 12.020 oltre iva;

o Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo,
del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50
del  medesimo  decreto,  mediante  corrispondenza  secondo  l’uso
commerciale,  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche
tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito
certificato  qualificato  ai  sensi  del  regolamento  UE  n.  910/2014  del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

o Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art.
50 del d.lgs. 36/2023;

o Clausole  ritenute  essenziali:  quelle  contenute  nella  corrispondenza
intercorsa  tra  le  parti  e  nella  documentazione  della  procedura  di
affidamento;

RITENUTO che il  fine, l’oggetto e le clausole essenziali  siano tutte quelle
sopra richiamate e richieste e prescritte dall’Avviso pubblico pubblicato dal
Ministero  per  l’Innovazione  tecnologica  e  la  transizione  digitale  (MITD)  -
Dipartimento Trasformazione Digitale, tramite il  Portale “PAdigitale2026”, a
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valere sul  piano strategico “Italia  digitale 2026”,  relativo alla  Missione 1
Componente 1 Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE’
Misura  1.4.4   ESTENSIONE  DELL’UTILIZZO  DELLE  PIATTAFORME
NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE ” COMUNI (APRILE 2022);

CONSIDERATO che  l’importo  del  presente  affidamento  (inferiore  ad  €
150.000,00)  non  comporta  l’obbligo  del  preventivo  inserimento  nel
programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 37 del d.lgs. 36/2023;

FATTO  PRESENTE che,  per  quanto  riguarda  la  modalità  di  scelta  del
contraente,  in  relazione  all’importo  del  servizio  da  affidare,  trova
applicazione  anche  la  normativa  recata  dal  D.L.77/2021,  convertito  con
modifiche  in  L.108/2021  che  consente  l’affidamento  diretto  ad  unico
operatore;

RIBADITO CHE:

o il  servizio sarà affidato a decorrere dalla data di aggiudicazione  salvo
eventuali proroghe;

o l’importo degli oneri della sicurezza è pari a € 0 (zero/0) in ragione del
servizio  da  affidare,  il  quale  non  presenta  circostanze  di  c.d.
“interferenza”  per  le  quali  intraprendere  misure  di  prevenzione  e
protezione atte ad eliminare e/o ridurre rischi;

o l’importo complessivo presunto dell’appalto, è pari ad € 12.020 oltre iva;

PRESO ATTO  delle semplificazioni in materia di affidamento dei contratti
pubblici e della disciplina vigente per l’accelerazione degli appalti di lavori,
servizi e forniture in particolare basati sulla tecnologia cloud, nonché servizi
di  connettività,  a  valere  sulle  risorse  del  PNRR,  PNC  e  fondi  strutturali
dell’Unione  Europea  contenuta  nel  decreto  legge  31  maggio  2021  n.  77
convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108;

RILEVATO,  preliminarmente,  come  le  prestazioni  di  cui  in  oggetto  non
possano  rivestire  un  interesse  transfrontaliero  certo,  secondo  quanto
previsto  dall’articolo  48,  comma  2,  del  Decreto  Legislativo  36/2023,  in
particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria;

APPURATO:

o che l’art.  50 del  d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle
prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso
decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con
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le  seguenti  modalità:  a)  affidamento  diretto  per  lavori  di  importo
inferiore a 150.000 euro,  anche senza consultazione di  più operatori
economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di
documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi
istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi  e
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di
progettazione,  di  importo  inferiore  a  140.000  euro,  anche  senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti
soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee
all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  anche  individuati  tra  gli
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

o l’Allegato  I.1  al  Decreto  Legislativo  36/2023  definisce,  all’articolo  3,
comma  1,  lettera  d),  l’affidamento  diretto  come  “l’affidamento  del
contratto senza una procedura di  gara,  nel  quale,  anche nel  caso di
previo  interpello  di  più  operatori  economici,  la  scelta  è  operata
discrezionalmente  dalla  stazione  appaltante  o  dall’ente  concedente,
nel  rispetto  dei  criteri  qualitativi  e  quantitativi  di  cui  all’articolo  50,
comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali
previsti dal medesimo codice”;

o ai  sensi  dell’art.  58  del  d.lgs.  36/2023,  che  l’appalto,  peraltro  già
accessibile  dato  l’importo  non  rilevante,  non  è  ulteriormente
suddivisibile  in  lotti  in  quanto  ciò  comporterebbe  una  notevole
dilatazione  dei  tempi  e  duplicazione  di  attività  amministrativa  con
evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n.
36/2023;

o ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che
agli  affidamenti  diretti  non  è  applicabile  quanto  disposto  in  ordine
all’esclusione automatica delle offerte anomale  ;

o che,  in  tema  di imposta  di  bollo  in  materia  di  contratti  pubblici,   si
rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;

o il  contratto  collettivo  applicato  in  relazione  alle  tutele  a  favore  dei
lavoratori impiegati nell’appalto risulta essere adeguato;

o ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il  contratto
collettivo  applicabile  al  personale  dipendente  impiegato  nell’appalto
risulta essere il seguente funzioni locali;
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o che le ragioni del ricorso  alla trattativa diretta  sono rinvenibili nella

necessità di acquisire la fornitura quanto prima al fine di rispettare le
scadenze ed i termini indicati nello specifico bando;

PUNTUALIZZATO che,  trattandosi  di  commessa  pubblica  di  importo
inferiore ai 75.000,00 euro, per l’affidamento e la relativa forma contrattuale
trovano  applicazione  le  disposizioni  contenute  nel  Decreto  Legislativo
36/2023;

TENUTO  CONTO che  gli  affidamenti  diretti,  ancorché  preceduti  da  una
consultazione tra  più  operatori,  sono contraddistinti  da informalità  e  dalla
possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali
con  vari  operatori,  nel  rispetto  dei  principi  di  cui  al  Nuovo  Codice  dei
Contratti;

VERIFICATO  che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad €
5.000,  per  cui  questo  Comune  è  tenuto  a  procedere  mediante  ricorso  a
Consip-Mepa e/o a soggetti  aggregatori  centrali  di  committenza, strumenti
telematici  di  negoziazione  e  similari,  ecc.,  ai  sensi  dell’art,1  comma 450
della Legge n.296/2006; 

FATTO PRESENTE che in merito alle soglie comunitarie sono stati pubblicati
i regolamenti di aggiornamento delle medesime:
-Regolamento delegato (EU) 2021/1950 del 10 novembre 2021 che modifica
la direttiva 2009/81/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio per le soglie
delle concessioni; 
-Regolamento delegato (EU) 2021/1951 del 10 novembre 2021 che modifica
la direttiva 2014/23/EU del Parlamento europeo e del Consiglio per le soglie
degli appalti di forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione;
-Regolamento delegato (EU) 2021/1952 del 10 novembre 2021 che modifica
la direttiva 2014/24/EU del Parlamento europeo e del Consiglio per le soglie
di appalti di forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione;
-Regolamento delegato (EU) 2021/1953 del 10 novembre 2021 che modifica
la direttiva 2014/25/EU del Parlamento europeo e del Consiglio per le soglie
di appalti, forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione;

PRECISATO che:

o l’affidamento  in  parola  è  finalizzato  all’acquisizione  di  prestazioni
finanziate con risorse PNRR (Misura1.4.4 ESTENSIONE DELL’UTILIZZO
DELLE  PIATTAFORME  NAZIONALI  DI  IDENTITA’  DIGITALE  SPID  CIE),
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ragion per la quale si è provveduto all’acquisizione di CIG mediante il
portale gestito da Anac;

o che in relazione all’affidamento in parola si è inoltre provveduto 
all’acquisizione di apposito CUP, anch’esso indicato in oggetto; 

DATO ATTO,  pertanto,  che  si  darà  corso  a  RDO tramite  procedura  MEPA
direttamente con un Fornitore di servizi consolidato sul mercato che gestisce
numerosi siti di altri Enti e risulta affidabile in materia di erogazione servizi
digitali  aggiornata  alle  prescrizioni  del  PNRR  con  le  nuove  funzionalità
necessarie al mantenimento dell’architettura  digitale fornita da AgID;

VALUTATO come opportuno procedere all’affidamento ad una ditta che ha
preventivato  dei  costi  di  mercato  nettamente  inferiori  fornendo  garanzia
sulla  gestione  e  sul  servizio  di  adeguamento  ed  integrazione  della
piattaforma Spid, piattaforma CIE ed erogazione piano formativo;

DATO ATTO inoltre che le attività tecnico-amministrative propedeutiche e
necessarie  per  l’attuazione  di  tutto  quanto  previsto  dall’Avviso  saranno
gestite    dal   RUP  e  si  farà  carico   anche  della  riorganizzazione  dei
procedimenti, ove necessario;

RITENUTO di richiamare le disposizioni organizzative adottate per garantire
il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa PNRR e, nello specifico, dalla
modalità di rendicontazione Lump sum e quindi di dare atto che:
-  è stato individuato un gruppo operativo che curerà l’Audit  interno per il
monitoraggio;
-  nel  sistema  informatico  dell’Ente  è  stato  aperto  un  apposito  fascicolo
digitale nel quale confluiranno tutti gli atti inerenti al presente progetto;

EVIDENZIATO  inoltre  che  in  contabilità  finanziaria  l’Ente  ha  istituito  un
apposito classificatore economico in grado di tenere la contabilità dettagliata
e  separata  del  Progetto  PNRR   Estensione  dell’utilizzo  delle  piattaforme
nazionali di identità digitale – spid cie  Comuni ( aprile 2022) ”;

RITENUTO  di  approvare  un  Quadro  economico  relativo  al  Progetto  che
definisca come verranno destinati e utilizzati i fondi in base a quelle che si
presume saranno le  spese effettive per l’ottenimento del  risultato minimo
previsto dal Bando, provvedendo ad evidenziare quali saranno somme che
residueranno  dopo  il  raggiungimento  dell’obiettivo  minimo  che  potranno
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essere  prioritariamente  utilizzate  per  integrare  maggiori  servizi  o  per  far
fronte a imprevisti e che, in via residuale, per accordo con l’Amministrazione,
verranno utilizzate sulla base di un atto di indirizzo;

QUADRO ECONOMICO
ATTIVITA’ IMPORTO

SERVIZIO/FORNITURA
1 Integrazione Piattaforma SPID €  3.500

2 Integrazione Piattaforma CIE €  3.500

3 Adesione al sistema SPID in qualità di fornitore dei servizi o tramite uno dei

soggetti di cui alla convenzione Agid n.80/2018

€  1.000

4  Messa in esercizio servizi online e collaudo sistema                                                         €  1.000

5 IVA da punti 1 a 4 € 1.980

6 Erogazione Piano Formativo € 3.020

7 TOTALE € 14.000

DATO ATTO  che  ci  saranno  economie  le  stesse  verranno  utilizzate  per  i
miglioramenti dei servizi digitali dell’ente compresi servizi a diretto beneficio
dell’utenza; 

TENUTO CONTO che l’ente deve contrattualizzare con il fornitore anche al
fine di attualizzare le finalità della misura e non perdere  il finanziamento;

DATO  ATTO inoltre  della  regolarità,  opportunità,  congruità  e  correttezza
dell'azione amministrativa in argomento,  essendo conforme alle norme ed
alle regole tecniche che disciplinano la specifica materia, ai sensi dell'art. 49,
comma 1 e dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

RITENUTO che  non  sussistano,  salve  situazioni  di  cui  allo  stato  non vi  è
conoscenza, cause di incompatibilità e/o conflitto di interesse previste dalla
normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento
ed alla normativa anticorruzione;

DATO  ATTO infine  che  la  sottoscritta,  con  l’apposizione  della  firma  al
presente atto, attesta la regolarità del presente progetto ai sensi dell’art.49
1°  comma e art 153 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Tutto ciò premesso

D E T E R M I N A

1.DI  APPROVARE le  premesse,  che  costituiscono  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;
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2.DI  APPROVARE  il  Progetto  ESTENSIONE  DELL’UTILIZZO  DELLE
PIATTAFORME  NAZIONALI  DI  IDENTITA’  DIGITALE  –  SPID  CIE   ,
predisposto   con  la  scheda  progettuale   allegata  alla  presente
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

3.DI  DARE  ATTO  che  il  Progetto   “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE
PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE – SPID CIE” è finanziato
dall'Unione  europea  -  NextGenerationEU  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  -  Missione  1  -  Componente  1  –  Investimento  1.4  “SERVIZI  E
CITTADINANZA DIGITALE”, per un importo complessivo di  €  14.000 come da
decreto di finanziamento richiamato in premessa;  

4.DI   DARE  attuazione  alla  seguente  misura  sulla  quale  ha  ottenuto
l’assegnazione di contributo per i bandi PaDigitale 2026

AVVISO IMPORTO FINANZIAMENTO CUP

Misura  1.4.4  Estensione  dell’utilizzo  delle
piattaforme nazionali  di  identità  digitale  spid
cie

€ 14.000 E41F22000160006

5.DI APPROVARE il seguente quadro economico di progetto:

QUADRO ECONOMICO
ATTIVITA’ IMPORTO

SERVIZIO/FORNITURA
1 Integrazione Piattaforma SPID €  3.500

2 Integrazione Piattaforma CIE €  3.500

3 Adesione al sistema SPID in qualità di fornitore dei servizi o tramite uno dei

soggetti di cui alla convenzione Agid n.80/2018

€  1.000

4  Messa in esercizio servizi online e collaudo sistema                                                         €  1.000

5 IVA da punti 1 a 4 € 1.980

6 Erogazione Piano Formativo € 3.020

7 TOTALE € 14.000

6.DI INDIRE  la procedura per la  contrattualizzazione del  fornitore attraverso
RDO diretta sul  MEPA,  per le finalità e le motivazioni  riportate in premessa
fissando l’importo a base di gara nell’importo di  €  12.020 oltre IVA per SPID
CIE ;

7.DI  ATTRIBUIRE alla  presente  RDO  il  Codice  Identificativo  di  Gara  (CIG):
99473794D5;

8.DI  ASSUMERE  in  prima  persona  l’ufficio  di  Responsabile  Unico  del
Procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 31 del D. L.gs. n. 50/2016.
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9.DI DARE ATTO che il  progetto che dovrà essere realizzato dal un partner
tecnologico  che  consenta  al  Comune  di  Polla,  quale  soggetto  attuatore,  il
rispetto delle previsioni tutte riportate nell’Avviso - Missione 1 -Investimento 1.4.
“SERVIZI  E  CITTADINANZA  DIGITALE”  Misura  1.4.4  “  Estensione  utilizzo
piattaforme nazionali di identità digitale spid cie” ed in particolare: 

a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa
comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal
Regolamento (UE) 2021/241 e dal  decreto-legge n.  77 del  31 maggio
2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

b) assicurare il rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo
quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046
e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di
prevenzione dei  conflitti  di  interessi,  delle  frodi,  della  corruzione e  di
recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati
nonché  di  garantire  l’assenza  del  c.d.  doppio  finanziamento  ai  sensi
dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

 c)  rispettare  il  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  agli
obiettivi  ambientali,  ai  sensi  dell'articolo  17  del  Regolamento  (UE)
2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato positivamente con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le linee
guida di cui all’Allegato 4 del presente Avviso; 

d) rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra
l’altro,  il  principio  del  contributo  all’obiettivo  climatico  e  digitale  (c.d.
tagging) e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

e) rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3,
paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea; 

f)  adottare  proprie  procedure  interne,  assicurando  la  conformità  ai
regolamenti europei e a quanto indicato dall’Amministrazione;

g) dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle
attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il
progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti nell’avviso;

10.DI  DARE  ATTO che  la  spesa  relativa  alla  gestione  del  servizio  di  cui
all’appalto  in  argomento,  che  sarà  sostenuta  con  i  relativi  fondi  e   sarà
impegnata ed imputata successivamente con la determina di aggiudicazione e
affidamento  del  servizio  tenendo  conto  dei  ribassi  d’asta  ottenuti  con
l’assunzione del conseguente impegno di spesa; 
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11.DI PUBBLICARE  la  presente  determina  all’albo  pretorio  online  al  fine di
garantire legalità e trasparenza all’azione amministrativa;

12.DI ACCERTARE , ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa
contabile  di  cui  all’articolo  147  bis,  comma  1,  del  D.Lgs.n.267/2000,  la
regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento  in  ordine  alla  regolarità,
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è
reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del
responsabile del servizio;

13.DI  TRASMETTERE il  presente  provvedimento  all’Ufficio  segreteria  per
l’inserimento  nella  raccolta  generale  per  la  predisposizione  degli  atti
consequenziali;

14. DI DEMANDARE al RUP:

o anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti
dalla presente determinazione;

o  gli  adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui  agli
artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui
risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del
Dlgs n. 36/2023;

14.DI  DARE  ATTO,  altresì,  ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge  241/90  sul
procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto
amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre
ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  regionale  (TAR)  –  Campania,  al  quale  è
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto,
entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online; 

15.DI DARE ATTO , ai fini dell’articolo 37 del d.lgs. 33/2013 e dell’articolo 1,
comma 32, della legge 190/2012 che tutte le informazioni relative  al presente
provvedimento  sono  state  pubblicate  sul  portale  del  comune
www.comune.polla.sa.it
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 -INVESTIMENTO 1.4

“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE’”

MISURA 1.4.4 “ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE -SPID
CIE” COMUNI (APRILE 2022)”

Avviso Misura 1.4.4 "  ESTENSIONE DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE

-SPID CIE COMUNI  (APRILE 2022)” permette alla Pubblica Amministrazione (PA)  di attuare il principio della

Centralità dell’utente in ambito digitale ed è stata ideata all’interno della Missione 1 Componente 1 del

PNRR,  finanziato  dall’Unione  europea  nel  contesto  dell’iniziativa  NextGenerationEU.  L’Investimento  1.4

tende a migliorare l’esperienza digitale del cittadino uniformando le modalità ed i servizi di progettazione e

sviluppo compresi nel processo di adesione ai modelli standard di siti comunali e servizi digitali.

Scheda progettuale

                     COMUNE DI  POLLA

                   CUP:  E41F22000160006

Responsabile del 
procedimento 

Dott.sa Pasqualina Salluzzi

Estremi del finanziamento Presidenza del Consiglio dei Ministri –  Decreto n.25-2/2022 - PNRR

Ruolo del Comune Soggetto attuatore 

Obiettivo La finalità della Misura 1.4.4 è quello di  migliorare l’esperienza digitale del cittadino supportando gli enti   e 
i fornitori nel processo di adozione del Sistema Pubblico di Identità Digitale - SPID e della Carta d’Identità 
Elettronica - CIE come unico sistema di identificazione per l’accesso ai servizi digitali. Garantire l’accesso ai 
servizi digitali che gli enti offrono  ai cittadini, attraverso SPID e CIE è oggi possibile grazie  a questa nuova 
metodologia di approccio. L’obiettivo è migliorare  la fruizione dei   servizi digitali  permettendo all’utente di 
completare alcune operazioni interamente online  mediante accesso sul   portale dell’Ente 

#  Servizi Stato dell’Attività

1 INTEGRAZIONE SPID Attività avviata con risorse proprie

2 INTERAZIONE CIE Attività da avviare 

Sintesi del progetto La misura è collegata all’attuazione di una vera implementazioni delle funzionalità che rafforzano l’ ”User-
centricity  (Centralità  dell’utente)  sul  sito,  permettendo  all’utente  di  completare  alcune  operazioni
interamente online.
I milestone e target europei previsti per la Misura 1.4.4  sono i seguenti:

- i. M1C1-145, da conseguirsi entro dicembre 2025: Numero di cittadini italiani con identità digitali 
valide sulla piattaforma nazionale di identità digitale: 42.300.000;

- ii. M1C1-146, da conseguirsi entro marzo 2026: Numero di amministrazioni pubbliche (su un 
totale di 16.500) che adottano l'identificazione elettronica (eID) (SPID o CIE): 16.500.

Obblighi del soggetto 
attuatore 

Nella gestione del progetto il Comune, nella sua veste di soggetto attuatore, deve sottostare agli obblighi
elencati nell’articolo 11 dell’avviso di seguito riepilogati:

a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 



particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31 
maggio 2021, convertita con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

b) assicurare l’adozione di Misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 9 del 
Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, 
della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di 
garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

c) rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo
17  del  Regolamento  (UE)  2020/852  e  garantire  la  coerenza  con  il  PNRR  valutato  positivamente  con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le linee guida di cui all’Allegato 4 del presente
Avviso;

d) rispettare gli  ulteriori  principi  trasversali  previsti dal PNRR quali,  tra l’altro,  il  principio del contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d.  tagging), ove previsto, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei
giovani;

e) rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157
del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea;

f) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e a quanto indicato
dall’Amministrazione responsabile;

g)  dare  piena  attuazione  al  progetto,  garantendo  l’avvio  tempestivo  delle  attività  progettuali  per  non
incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti dall’Allegato 2;

h) rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli  atti amministrativi e
contabili;

i) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europee in materia di
appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva pertinente;

j) assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati nell’Allegato 2 a far data dalla notifica del
decreto di finanziamento di cui all’art. 10 comma 6 del presente Avviso, fornendo le informazioni richieste
nella apposita sezione della “Piattaforma”;

k)  trasmettere  tempestivamente,  mediante  l’inserimento  nella  apposita  sezione  della  Piattaforma,  e
comunque entro i termini massimi indicati nell’Allegato 2, la data di stipula del contratto con il fornitore
nonché il nominativo CF/P.IVA dello stesso e tutte le informazioni che saranno richieste in merito al fornitore
stesso, compreso il rispetto del principio del DNSH applicando le linee guida di cui all’Allegato 4.

l) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla
tempistica attuativa, relazionando al Dipartimento sugli stessi;

m) garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, ove applicabile;

n)  alimentare  la  Piattaforma  al  fine  di  raccogliere,  registrare  e  archiviare  in  formato  elettronico  i  dati
necessari  per la sorveglianza,  la valutazione, la gestione finanziaria,  la verifica e l’audit, secondo quanto
previsto  dall’art.  22.2  lettera  d)  del  Regolamento  (UE)  2021/241 e tenendo conto delle  indicazioni  che
verranno fornite dal Servizio centrale per il PNRR;

o)  garantire la correttezza,  l’affidabilità e la  congruenza al  tracciato informativo del  sistema informativo
unitario  per  il  PNRR  di  cui  all’articolo  1,  comma  1043  della  legge  n.  178/2020  (ReGiS),  dei  dati di
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi
dell’intervento  quantificati in  base  agli  stessi  indicatori  adottati per  milestone  e  target  della  Misura  e
assicurarne l’inserimento nella Piattaforma;

p) garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la completa tracciabilità delle
operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 10 del 31 maggio 2021, che
dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta del Dipartimento, del Servizio centrale per il
PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della
Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità  giudiziarie  nazionali  e autorizzare la  Commissione,
l'OLAF,  la  Corte  dei  conti europea  e  l'EPPO a  esercitare  i  diritti di  cui  all'articolo 129,  paragrafo 1,  del
regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046);

q) facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi
autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti Attuatori  pubblici
delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato il rimborso da parte
del Dipartimento;

r) contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura 1.4.4, e fornire, su

richiesta del Dipartimento, le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni

sul conseguimento dei target e milestone;

s) completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2;

t) inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento allegando la

documentazione che illustra i risultati raggiunti come indicato nell’Allegato 5, attestando il

contributo al perseguimento dei target associati alla Misura;

u) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il

Dipartimento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile,

penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e



comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare

le misure necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.

Valore complessivo stimato 
del progetto iva inclusa

€ 14.000

Cronoprogramma – Tempi e 
modalità di attuazione 

Entro i termini previsti dal bando avverrà la contrattualizzazione del fornitore avendo a mente la data di
notifica del decreto di finanziamento;

Per la conclusione delle attività si rispetteranno i tempi previsti dall’avviso che verranno calcolati a partire
dalla data di contrattualizzazione del fornitore avendo cura  di monitorare il processo.

Verifica della conformità e 
rendicontazione 

Al  termine  del  processo  di  integrazione  con  la  piattaforma  abilitante,  si  provvederà  ad  attestare  le
caratteristiche di conformità indicate  nell’avviso

Rendicontazione Sulla base delle indicazioni riportate nell’avviso pubblico 



Comune di Polla – Servizio Finanziario

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

Relativamente alla Determinazione Dirigenziale N° DetSet 110/2023 del 10/07/2023, avente oggetto: 

Missione 1 Componente 1 Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” MISURA 1.4.1 “ESTENZIONE 

DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA’ DIGITALE – SPID CIE” Approvazione  Progetto e 

Determina a Contrarre

Presa d’atto: sulla presente determinazione si attesta ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lsg 267/2000, la regolarità 
contabile.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è 

rintracciabile sul sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.
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